FONDAZIONI BANCARIE

FONDAZIONE C.R.T. - CASSA DI RISPARMIO DI TORINO

Sede Legale Via XX Settembre 31 - 10121 Torino - tel. 011-6622491 fax 011-6622432

www.fondazionecrt.it. 

(Artt. 7 e 12 Statuto Fondazione
)

La Fondazione persegue esclusivamente scopi di utilità sociale e di promozione dello sviluppo economico, orientando la propria attività e destinando le risorse disponibili preminentemente nei settori – di seguito complessivamente denominati “settori rilevanti” – della ricerca scientifica, dell’istruzione, dell’arte, della conservazione e valorizzazione dei beni e delle attività culturali e dei beni ambientali, della sanità e dell’assistenza alle categorie sociali deboli. Può intervenire in altri settori di utilità sociale e di promozione dello sviluppo economico.

Tali finalità di cui al comma precedente saranno prevalentemente perseguite nell’ambito delle Regioni Piemonte e Valle d’Aosta, che ne rappresentano il territorio di tradizionale operatività.

La Fondazione può comunque sostenere iniziative riconducibili ai settori sopra indicati anche nel resto d’Italia e all’estero.

Nella destinazione della risorse la Fondazione assicura in ogni caso il rispetto di quanto previsto all’art. 15 della Legge 11 agosto 1991, n. 266.

CONSIGLIO DI INDIRIZZO

DESIGNAZIONE  DI UNA TERNA DI CANDIDATI

BODRATO GUIDO


AUTOCANDIDATO (scelto a far parte del Consiglio di Indirizzo)

COSTA MARINA


AUTOCANDIDATO

TOSI MAURIZIO  *


AUTOCANDIDATO
(Designati con DELIBERA n. 121 del 30.03.2007 del Consiglio Regionale)

Durata in carica: 6 anni 

Scadenza: 2013

Compensi: gettone di presenza di  € 2.000

Requisiti: (*) vedi pagina successiva (artt. 8 e 9 dello Statuto)

Requisiti: (*) Art.  8 – Requisiti, cause di ineleggibilità e di incompatibilità, conflitti di interesse

I componenti degli organi della Fondazione sono scelti secondo criteri di professionalità e competenza maturate nell’amministrazione di enti e/o preferibilmente fra persone con un’adeguata esperienza nell’attività della Fondazione con riferimento sia agli impieghi che alla destinazione e gestione delle risorse.

La carica di membro di un organo della Fondazione è incompatibile con quella di membro di altri organi. Il componente di un organo che assume la carica in un diverso organo della Fondazione decade automaticamente dal primo.

I componenti degli organi della Fondazione devono inoltre essere in possesso dei requisiti di onorabilità previsti dall’art. 25 del Decreto Legislativo 1 settembre 1993, n. 385 e dall’art. 13 del Decreto Legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e relativi decreti di attuazione (in particolare il D.M. 18 marzo 1998, n. 144 e il D.M. 11 novembre 1998, n. 468).

Ai componenti degli organi della Fondazione si applicano inoltre i divieti di cumulo con cariche in altre fondazioni costituite in ottemperanza al Decreto Legislativo 20 novembre 1990, n. 356, nonché quelli di cumulo con altre cariche eventualmente stabiliti dalla legge o dall’autorità di Vigilanza.

Non possono ricoprire la carica di membro di organi della Fondazione o decadono dalla stessa, come previsto dall’art. 9 seguente:

a) coloro che non hanno o perdono i requisiti previsti ai commi precedenti del presente articolo;

b) il coniuge, i parenti e affini fino al secondo grado incluso dei membri degli organi della Fondazione;

c) i dipendenti in servizio della Fondazione o di società da quest’ultima controllate, nonché i coniugi di detti dipendenti e i loro parenti e affini fino al secondo grado incluso;

d) il Direttore Generale della Società bancaria conferitaria;

e) coloro che ricoprano la carica di amministratore degli enti cui lo statuto attribuisca il potere di designazione dei componenti degli organi della Fondazione;

f) coloro che abbiano un rapporto organico di lavoro dipendente o di collaborazione anche a tempo determinato con l’ente che li ha designati;

g) coloro che siano parti in causa pendente contro la Fondazione;

h) coloro che nel biennio precedentemente siano stati dichiarati decaduti dalla carica ricoperta in uno degli organi della Fondazione, salvo il caso di cui al precedente comma 2;

i) coloro che ricoprano la carica di amministratore di organizzazioni rappresentative di soggetti destinatari degli interventi della Fondazione;

j) coloro che ricoprano le seguenti cariche pubbliche: sindaco o assessore comunale in Comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti, presidente di provincia, presidente di giunta regionale, assessore provinciale o regionale, membro del Governo nazionale, dirigente generale ministeriale, commissario europeo.

Allo stesso modo non possono ricoprire la carica di membro del Consiglio di Amministrazione o decadono dalla stessa i membri del Consiglio di Amministrazione della società bancaria conferitaria.

Entro trenta giorni dal proprio insediamento, ciascun organo collegiale verifica per i propri componenti la sussistenza dei requisiti e l’eventuale esistenza di cause di ineleggibilità e di incompatibilità, assumendo, entro trenta giorni dalla verifica, le decisioni più idonee a salvaguardia degli interessi e dell’immagine della Fondazione.

I membri degli organi della Fondazione dovranno a pena di decadenza dare immediata comunicazione all’organo di appartenenza delle eventuali cause di ineleggibilità sopravvenuta o di incompatibilità, nonché delle eventuali cause di sospensione che li riguardino. Per quanto riguarda il Segretario Generale la comunicazione dovrà essere effettuata al Consiglio di Amministrazione.

I membri degli organi della Fondazione che ritengano di avere un interesse in conflitto con quello della Fondazione devono darne immediata notizia all’organo di appartenenza, che valuterà l’effettiva esistenza del conflitto, e qualora esso venga ritenuto esistente devono astenersi dal partecipare alle deliberazioni inerenti. In caso di conflitto permanente e non contingente i membri interessati devono presentare le proprie dimissioni all’organo di appartenenza. In difetto, vengono dichiarati decaduti dallo stesso organo. Per quanto riguarda il Segretario Generale la comunicazione dovrà essere effettuata al Consiglio di Amministrazione.

In caso di inosservanza delle disposizioni di cui al presente comma il membro in conflitto di interessi risponde inoltre personalmente dei danni cagionati alla Fondazione.

Art. 9 -Decadenza

Le cause di ineleggibilità, di incompatibilità, le carenze di requisiti o i conflitti di interesse permanenti di cui all’art. 8 comportano la decadenza dalla carica. Decadono altresì dalla carica i componenti degli organi della Fondazione che non intervengano per tre volte consecutive, senza giustificato motivo, alle sedute a cui sono per statuto o per legge obbligati a partecipare.

La decadenza è dichiarata dall’organo di appartenenza – e, per quanto riguarda il Segretario Generale, dal Consiglio di Amministrazione – entro trenta giorni dalla comunicazione o dalla constatazione dei suoi presupposti, salvo cessazione delle cause di decadenza entro il detto termine.     
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COMPAGNIA DI SAN PAOLO

C.so Vittorio Emanuele II, 75 – 10128 Torino – tel. 011-55.96.911 fax 011-5596976

Sito internet: www.compagnia.torino.it

(Art. 8 – comma 1, lettera b e Art. 9 Statuto Compagnia
)

Fondazione Bancaria. La Compagnia persegue finalità di utilità sociale, allo scopo di favorire lo sviluppo civile, culturale ed economico, operando in particolare nei seguenti settori: ricerca scientifica, economica e giuridica; istruzione; arte; conservazione e valorizzazione dei beni e delle attività culturali e dei beni ambientali; sanità; assistenza alle categorie sociali deboli. Tali settori vengono in questo statuto collettivamente definiti “settori rilevanti”.

CONSIGLIO GENERALE

DESIGNAZIONE DI 1 CONSIGLIERE

AMBROSINI STEFANO


AUTOCANDIDATO

(Designato con DELIBERA n. 206 del 22.07.2008 del Consiglio Regionale)

Durata in carica: 4 anni

Scadenza: 2012 
Compensi: una medaglia di presenza di € 2.000 lordi per partecipazione a ciascuna riunione, oltre al rimborso delle spese determinate dalla carica. 

Requisiti: (*) vedi pagina successiva
Requisiti: (*)

I componenti degli organi di indirizzo, amministrazione, direzione e controllo della Compagnia devono essere scelti fra persone che:

a) siano in possesso dei requisiti di onorabilità previsti dal decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica del 18 marzo 1998, n. 144 e successive modificazioni;

b) non siano incorse in una delle situazioni impeditive e non versino nelle situazioni che comportano la sospensione dalle cariche, rispettivamente previste dall’art. 4 e dall’art. 6 del decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica  del 18 marzo 1998, n. 161 e successive modificazioni;

c) siano in possesso di titoli culturali e professionali adeguati e possiedano competenze ed esperienze attinenti almeno a uno dei settori rilevanti, quanto ai componenti degli organi di indirizzo e di amministrazione, e siano in possesso dei requisiti professionali di cui all’art. 15.2, quanto ai componenti dell’organo di controllo.

I componenti del Comitato di Gestione, oltre a possedere i requisiti generali di onorabilità e di professionalità sopra richiamati, devono essere in possesso di specifici requisiti di professionalità,  in relazione a maturate esperienze in campo amministrativo e gestionale.

Le cariche di componente del Consiglio Generale, del Comitato di Gestione, del Collegio dei Revisori e di Segretario Generale sono incompatibili tra loro.

Non possono far parte degli organi della Compagnia:

a) gli amministratori e i dipendenti degli enti di cui all’art. 8.1, né i soggetti a essi legati da rapporti di collaborazione anche a tempo determinato;

b) gli amministratori dei soggetti destinatari degli interventi della Compagnia, ad eccezione degli enti e imprese strumentali, con i quali la Compagnia stessa abbia rapporti organici e permanenti;

c) coloro che ricoprono funzioni di indirizzo, amministrazione e controllo in altre fondazioni di cui al decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153;

d) il direttore generale della società bancaria conferitaria;

e) i membri del Parlamento Italiano ed europeo, del Consiglio dei Ministri, della Corte  Costituzionale ovvero di altri organi di governo o di rilevanza costituzionale anche a livello decentrato;

f) i membri dei Consigli regionali, provinciali, comunali e dei Consigli delle Camere di Commercio , Industria, Artigianato e Agricoltura, i Sindaci, gli Assessori regionali, provinciali e comunali, i Presidenti delle Giunte regionali e provinciali;

g) i dipendenti dell’Autorità di vigilanza sulle fondazioni di cui all’art. 2, comma 1, lett. 1) della legge 23 dicembre 1998, n. 461.

La causa di incompatibilità sopravvenuta alla nomina nell’organo di appartenenza costituisce causa di sospensione e, qualora non sia rimossa entro trenta giorni dal suo verificarsi, costituisce causa di decadenza. Parimenti costituisce causa di decadenza di venir meno di taluno dei requisiti di onorabilità e di professionalità sopravvenuta alla nomina.

Ciascun organo collegiale verifica per i propri componenti la sussistenza dei requisiti e delle situazioni indicati nei commi precedenti , assumendo, entro trenta giorni dall’accertamento, i conseguenti provvedimenti. Il Consiglio Generale svolge tale verifica riguardo al Presidente e il Comitato di Gestione riguardo al Segretario Generale.

Ciascun componente ha l’obbligo di dare immediata comunicazione all’organo di appartenenza delle cause di decadenza, di sospensione ovvero di incompatibilità che lo riguardano;  in difetto l’organo di appartenenza applica comunque la relativa disciplina, appena avutane la notizia.

Nel caso in cui un componente dell’organo in indirizzo ovvero di amministrazione si trovi in una situazione di conflitto con l’interesse della Compagnia, egli deve darne immediata comunicazione all’organo di appartenenza  e al Collegio dei Revisori, astenendosi dal partecipare alle relative deliberazioni.

In caso di inosservanza degli obblighi di comunicazione e di astensione di cui al comma precedente, il responsabile risponde verso la Compagnia del danno eventualmente cagionato. 
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FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI SALUZZO

Corso Italia, 86 Saluzzo (CN) 12037 – tel. 0175/244.1 fax  0175-244237

(Art. 13 Statuto Fondazione
)

La Fondazione persegue esclusivamente scopi di utilità sociale e di promozione dello sviluppo economico nel rispetto delle tradizioni originarie, orientando la propria attività preminentemente nei settori dell’arte, della conservazione e valorizzazione dei beni e delle attività culturali e dei beni ambientali, dell’istruzione, della ricerca scientifica, della sanità, dell’assistenza alle categorie sociali deboli e dello sviluppo economico-sociale della comunità locale.

ASSEMBLEA DEI SOCI

DESIGNAZIONE DI 2 RAPPRESENTANTI

ANGELERI AGOSTINO


AUTOCANDIDATO

DENTIS PAOLO


AUTOCANDIDATO

(Designati con DELIBERA n. 394 del 14-12-2004 del Consiglio Regionale)

Durata in carica: 10 anni

Compensi: non sono previsti compensi né indennità 

Requisiti: art. 13, commi 1 e 3, dello Statuto della Fondazione in calce riportato

�Art. 7 


(Organi della Fondazione)


Sono organi della Fondazione:


il Consiglio di Indirizzo;


il Presidente;


il Consiglio di Amministrazione;


il Collegio Sindacale;


il Segretario Generale.


Art. 12


(Consiglio di Indirizzo – Composizione)


Il Consiglio di Indirizzo è composto da ventiquattro Consiglieri.


Di essi dodici sono espressione del territorio di riferimento della Fondazione e vengono nominati come segue:


uno nell’ambito di una terna designata dalla Regione Piemonte;


uno nell’ambito di una terna designata dalla Regione Autonoma Valle d’Aosta;


tre nell’ambito di tre coppie designate dal Comune di Torino;


due nell’ambito di due coppie designate dalla Provincia di Torino;


uno nell’ambito di una terna designata dalla Provincia di Alessandria;


uno nell’ambito di una terna designata dalla Provincia di Asti;


uno nell’ambito di una terna designata dalla Provincia di Cuneo;


uno nell’ambito di una terna designata dalla Provincia di Novara, in alternanza con la Provincia del Verbano Cusio Ossola;


uno nell’ambito di una terna designata dalla Provincia di Vercelli, in alternanza con la Provincia di Biella.


I restanti dodici Consiglieri vengono nominati come segue tra personalità che, grazie all’apporto della loro professionalità, competenza ed esperienza, possano efficacemente contribuire al miglior perseguimento dei fini istituzionali della Fondazione:


uno nell’ambito di una terna designata dalla Camera di Commercio, Industria,  Artigianato e Agricoltura di Torino;


uno nell’ambito di una terna designata dalla Conferenza Episcopale Piemontese, sentita la propria Sezione Regionale Arte e Beni Culturali;


uno nell’ambito di una terna designata dal Comitato Regionale Universitario del Piemonte;


uno nell’ambito di una terna designata dall’Unione Regionale delle Camere di Commercio (Unioncamere) del Piemonte;


otto scelti dal Consiglio di Indirizzo uscente tra personalità in possesso di specifici requisiti di professionalità, competenza ed esperienza nelle attività istituzionali della Fondazione ovvero nella gestione di risorse economico finanziarie.


4. La designazione non comporta rappresentanza, ovvero partecipazione, negli organi della Fondazione, degli enti designati, con esclusione di ogni potere di indirizzo, vigilanza e controllo del designante sul designato revoca compresa.
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�Art. 8 


(Consiglio Generale)


Il Consiglio Generale è composto da ventuno Consiglieri, dei quali diciassette così designati:


due dal Comune di Torino;


uno dalla Regione Piemonte;


uno dall’Amministrazione Provinciale di Torino;


uno dal Comune di Genova;


due dalla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Torino;


due dalla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Genova;


due dalla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Milano;


due dalla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Roma;


uno dalla Unione Regionale delle Camere di Commercio del Piemonte;


uno dal Consiglio Regionale del Volontariato di cui alla legge della Regione Piemonte 29 agosto 1994, n. 38;


uno dall’Accademia delle scienze di Torino, sentita alternativamente la classe di Scienze fisiche, matematiche e naturali e la classe di Scienze morali, storiche e filologiche;


uno dall’Accademia Nazionale dei Lincei, sentita alternativamente la classe di Scienze morali, storiche e filologiche e la classe di Scienze fisiche, matematiche e naturali;


uno dalla Commissione Nazionale per la Pari Opportunità fra Uomo e Donna;


uno dal Presidente pro-tempore della Commissione della Comunità Europea, sentiti il CERN, la ESA e l’Istituto Universitario Europeo:


uno da un Ente avente sede in uno degli Stati membri della Unione Europea svolgente attività istituzionale in uno o più settori rilevanti, da indicarsi da parte del Consiglio Generale nel corso di una riunione da tenersi nell’ultimo anno della durata in carica, con efficacia per la sola designazione relativa alla formazione dell’organo di indirizzo subentrante.


Il Presidente, almeno novanta giorni prima della data di scadenza della durata in carica del Consiglio Generale, come previsto dall’art. 20.2 in relazione all’art. 9.1, invita gli Enti di cui al comma 1 alle designazioni di rispettiva competenza, trasmettendo a ciascuno di essi una copia del presente statuto.


Gli Enti di cui al comma 1, al più tardi entro novanta giorni dalla data dell’invito di cui al comma precedente, provvedono a designare, dandone comunicazione scritta al Presidente della Compagnia, personalità dotate di capacità ed esperienza in almeno uno dei settori rilevanti illustrando, sotto tale aspetto, le ragioni della designazione.


Nel caso di mancata designazione entro il termine stabilito nel comma precedente, ad essa provvede il Presidente del Tribunale di Torino su istanza del Presidente della Compagnia.


Del Consiglio fanno altresì parte quattro componenti che devono essere cooptati nella prima riunione.


La scelta dei componenti da cooptare deve avvenire tra eminenti personalità italiane o straniere così da assicurare l’equilibrata presenza di specifiche professionalità nei settori rilevanti.


Art. 9


Il Consiglio Generale dura in carica quattro anni. Tutti i Consiglieri scadono con l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo anno di durata; essi possono essere rinominati per una sola volta.


Il Consigliere che intenda dimettersi deve darne comunicazione scritta al Presidente e al Presidente del Collegio dei Revisori. Il Consigliere che cessi dalla carica per dimissioni o per altra causa viene sostituito, applicandosi l’art. 8, con la medesima procedura con la quale egli è stato designato ovvero cooptato; il Presidente provvede senza indugio ad attivare, a seconda dei casi, la designazione da parte dell’Ente che aveva designato il Consigliere dimissionario, ovvero la cooptazione da parte del Consiglio Generale.


IL Consiglio Generale stabilisce con regolamento, nel rispetto dei limiti di legge, le norme per l’assunzione di cariche sociali in società partecipate, ovvero in enti strumentali, da parte di componenti degli organi in indirizzo, di amministrazione, di direzione e di controllo della Compagnia, escludendo in ogni caso il cumulo dei compensi.


Ai Consiglieri spettano, oltre al rimborso delle spese occasionate dalla carica, le medaglie di presenza determinate dal Consiglio Generale su proposta del Presidente, udito il Collegio dei Revisori.
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� Articolo 13 


(Assemblea dei Soci: Soci – Presidenza)


1) L’Assemblea dei Soci costituisce la continuità storica della Fondazione con l’Ente originario Cassa di Risparmio di Saluzzo, nel cui territorio di prevalente attività i soci devono preferibilmente avere la residenza o il domicilio;


2) Il numero massimo di soci è 200: di essi 60 devono essere soggetti designati dagli enti, organismi ed istituzioni di cui alle lettere b), c), d) del successivo art. 14, comma 1.


3) Per essere ammessi in qualità di soci,  le persone fisiche devono avere piena capacità civile, indiscussa probità e moralità, possedere i requisiti di onorabilità di cui all’articolo 7 e devono dare o devono aver dato personali contributi di rilievo nel mondo imprenditoriale e professionale, nonché nei settori di intervento della FONDAZIONE.


4) I soci non hanno diritti né sul patrimonio, né sulle rendite della FONDAZIONE.


5) La qualità di socio non è trasmissibile, dura per 10 anni dalla data della nomina e comunque sino alla prima Assemblea successiva dalla data di scadenza e può essere confermata consecutivamente per una sola volta.


6) Il Presidente ed il Vice Presidente del Consiglio di Amministrazione ricoprono le cariche di Presidente e di Vice Presidente dell’Assemblea; essi non hanno diritto di voto nelle deliberazioni dell’Assemblea, bensì sono solo titolari dei poteri strumentali per lo svolgimento dell’attività dell’organo stesso.
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